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XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO – 08 novembre 2020 

Vangelo secondo Matteo 25,1-13 --- commento di p. Florio Quercia sj 

«Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo»  

 

Questa parabola non fa per me, Gesù Cristo! Io non sono vergine e la cosa non 
mi dispiace, anzi! Ho fatto le mie esperienze e ne sono contenta. 

La parabola non l’ho detta per le vergini, ma per tutti: che capiate come è il Regno 

dei Cieli: come dieci vergini che escono incontro allo sposo. 

Che brutto paragone: una festa di nozze! Si dice - e per noi donne è vero! - che chi 
si sposa s’impicca! Un Regno dei Cieli non molto bello, se è così! 

Non ti piace essere invitata, tu insieme ad altre amiche, ad una festa? 

Le feste mi piacciono, quelle come dico io! E non me le posso permettere!! 

Alla mia festa, quella del Regno dei Cieli, hai già l’invito: tutto gratis. 

Gratis fino a un certo punto: sarei una delle dieci manovalanze a basso costo, 
ingaggiata per  fare il corteo... E poi te già l’ho detto: non sono vergine! 

Ma devo pur darvi un motivo per farvi partecipare alla mia gioia! 

Non discuto la tua gioia, Gesù: ma non è la nostra! Ci stai sfruttando!  

No: vi invito a condividerla.  E guarda che per Me, per il Padre e per lo Spirito 

Santo, è proprio festa grande: gioia unica e irripetibile. 

Qui non ti seguo! C’è gioia in Cielo - dici! - per ogni peccatore che si pente, e 
questa gioia sarebbe invece unica e irripetibile! E Tu mi inviteresti a questa?  

Sì: è la gioia del mio matrimonio eterno celebrato una volta per tutte. È la gioia 

della mia Incarnazione: unione d’amore tra Me e tutta l’umanità. Per Noi quassù 

è una gioia eterna: e vogliamo farvene partecipi. 

Non posso negare che una cosa del genere lusinghi chiunque! Se però fosse vera! 

Lo è, lo è! Sono risorto e vi invito a questo mio matrimonio d’amore. 

Ma se anche fosse, io sono già esclusa: io, Gesù Cristo, non sono vergine! 

La verginità che cerco è la verginità del cuore: la capacità di gioire sinceramente 

della gioia mia - e di ogni altro - come fosse tua. 

Ma io non ho neanche quella: avessi lasciato la verginità per amore sincero verso 
un altro! Ma l’ho lasciata solo per la mia soddisfazione. 

Hai fiducia in Me? Chiedimi il dono della verginità del cuore: Io te la darò: e tu 
dammi la gioia di partecipare anche tu alle mie nozze. 
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